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vertice aggiornato a martedì 
e serrato confronto 

A partire da questa mattina un comitato ristretto lavorerà sui punti tuttora controversi - Prima dell'incontro resa pub
blica la « bozza » programmatica - Posizioni sostenute dalle forze politiche e dichiarazioni dei segretari dei partiti 

Dichiarazioni 
di Chiaromonte 

1 ROMA — Al termine della 
' riunione • delle delegazioni 
' del partiti, ' 11 compagno 
Gerardo Chiaromonte ha 
fatto alcune dichiarazioni, 
rispondendo alle domande 
del giornalisti. <Si è ini
ziata — egli ha detto — la 
fase conclusiva di questa 
trattativa. E' molto diffi
cile prevedere come e quan
do essa 'andrà a finire. Noi 
diamo un giudizio positivo 
sul lavoro sin qui svolto. 
Ci sono però ancora pun
ti di dissenso: per esempio, 
quelli — già noti — del sin
dacato di polizia, della 
Montedison, della finanza 
locale, che saranno ridi
scussi tra '• domattina e 
martedì da un comitato di 
redazione del documento 
conclusiva». 

E le questioni politiche 
di fondo?, è stato chiesto. 

« Sono state ' poste già 
oggi, le questioni politiche, 
da noi e da altri partiti: 
socialisti e socialdemocra
tici, • ecc. Martedì discute
remo la versione definitiva 
dell'accordo e quindi le 
questioni politiche*. 

Intende parlare delle ga
ranzie? , . 

« Delle garanzie, certo, 
ma anche della necessità, 
che Berlinguer ha ribadi
to, di dar vita al più pre
sto a un governo di unità 
democratica. Il paese ha 
bisogno di questo. Per l'im
mediato, •• occorre >. dare al 
programma un massimo di 
garanzie politiche. Ma non 
è vero che siamo al punto 
di partenza. Su molte que
stioni l'accordo tra i par
titi è stato raggiunto dopo 
lunghe discussioni, e si 
tratta di conclusioni molto 
importanti per il Paese. 
Su molte di queste questio
ni due mesi fa non c'era 
raccordo: per esempio sul 
"fermo" di polizia la De
mocrazia Cristiana ha do-
vuto fare marcia indietro, 
e noi abbiamo accettato al
tre cose. Resta invece fer
mo il disaccordo sul sinda
cato di polizia: anche su 
questo, però, nel corso del
la riunione è stato confer
mato che si va ad un di-
"battito parlamentare. Però 
si è intravista anche la 
possibilità di una qualche 
soluzione in aula del pro-
blema>. 

" Le Incertezze riguardano 
quindi soprattutto lo sboc
co politico? . 

< Certo. Questo problema 
è stato riproposto questa 
sera da noi e da altri par
titi*. 

Si ipotizza ancora un 
rimpasto, una crisi di go
verno? 

<Voi conoscete — ha 
concluso Chiaromonte — 
te nostre posizioni: siamo 

. per un governo cui parte
cipi il partito comunista. 

. TI Paese ha bisogno di que
sto: e più presto questo 
sarà, tanto meglio sarà 
per fl Paese*. 

a Milano 

nazionale ielle 

Si *pre stamani a Mi
lano nella Sala di Tla a 
Barnaba l'assemblea na
zionale delle operaie co
muniste indetta dalie se
zioni femminile e problemi 
del. .lavoro della Diresto» 
eie del PCI. Tema del 
convegno: e Dall'unita e 
dalia organizzazione più 
forza per U rinnovamen
to del paese, per cambia
re la condizione della don
na nella fabbrica e nella 
società». I lavori saranno 
aperti da una relazione 
della compagna Licia Pe
rdi l e si concluderanno 
domenica mattina con un 
intervento del compagno 
Gianni Cervettl della Di
rezione del Partita 

ROMA — Le delegazioni dei partiti riunite a Montecitorio 

I punti fondamentali del 

" Le ' delegazioni dei partiti 
democratici - hanno discusso 
nel corso del « vertice » di 
ieri avendo - davanti un ap
punto di una cinquantina di 
cartelle, suddiviso in sei ca
pitoli. Si tratta del riassun
to ragionato dei risultati che 
è stato possibile raggiungere 
in settimane di colloqui e di 
incontri: esso si diffonde sui 
punti di accordo • realizzati, 
ma registra anche i dissen
si che restano e gli argo
menti per . i quali vengono 
prospettate soluzioni alterna
tive (ad esempio, il sindaca
to di polizia, la Montedison). 
I singoli capitoli riassumono 
il lavoro svolto nelle sei bran
che in cui la trattativa si 
è suddivisa: ordine democra
tico e sicurezza pubblica, po
litica economica. Regioni ed 
enti locali, scuola e univer
sità, problemi dell'informazio
ne e della RAI-TV. questio
ne delle nomine negli enti 
pubblici ed economici. ; 

I/ordine 
democratico 

Per ognuno dei temi affon-
tati figura, insieme all'elen
cazione dei provvedimenti ri
tenuti necessari. ' una parte 
dedicata al giudizio generale 
sulla situazione e alle que
stioni di indirizzo. 

Questo è anche il caso del
la prima parte della bozza 
discussa dai partiti, la qua
le riguarda la difesa dell' 
ordine democratico. La trat
tazione di questa tematica 
parte infatti dal riconosci
mento della serietà della si
tuazione in relazione alla cre
scita della delinquenza comu
ne e politica e dall'esigenza di 
rafforzare la credibilità delle 
istituzioni nate dalla Resisten
za. Uno sforzo comune di tut
te le forze democratiche e 
popolari in difesa dell'ordine 
democratico è avvertito co
me un'esigenza prioritaria di 
questo momento. 

Lo Stato — si afferma — 
deve avere una strategia 
complessiva, che rimuova le 
cause della criminalità, svol
ga un'efficace opera di pre
venzione. e abbia forza e ca
pacità di icptaucre i reati. 
Quanto alle misure di pre
venzione, in attesa della pro
mulgazione del nuovo codice 
di procedura penale (la quale 
dovrà avvenire entro due an
ni). invece di introdurre 0 
«fermo» di polizia — secon
do la posizione iniziale della 
DC — si propongono misure 
che riguardano la modifica 
degU articoli 4 e lt della 
cosiddetta legge Reale (alla 
polizia è consentito di accom
pagnare per l'ideotificaskme 
nei propri uffici persone che 
hanno rifiutato di (Schiarare 

le proprie generalità, o che 
sono indiziate seriamente di 
aver reso false dichiarazioni 
sulla propria identità, men
tre viene ampliata la appli
cabilità di norme che riguar
dano persone responsabili del
la preparazione di atti di ter
rorismo e di eversione), e la 
stessa legge sarà integrata 
prevedendo ? l'arresto provvi
sorio di persone che mettono 
in essere atti preparatori di 
gravissimi reati - • (eversione, 
terrorismo, sequestri di per
sone. rapine, frodi valutarie, 
anche se per queste ultime vi 
è una riserva da parte della 
DC), .nel rispetto delle ' ga
ranzie costituzionali. Altre mi
sure riguardano le perquisi
zioni dei < covi eversivi » = e 
la modifica delle norme che 
regolano le intercettazioni te
lefoniche. '••/ 
' 1 partiti costituzionali ri
tengono necessario un impe
gno comune per accelerare 
l'iter della riforma della PS. 
Due temi sono stati appro
fonditi ' in modo particolare: 
quello del coordinamento tra 
le forze di polizia e quello 
del sindacato di polizia (par
tendo dalla ribadita opzione 
sulla 'smilitarizzazione • del 
Corpo delle guardie di PS). 
Sulla natura del sindacato le 
posizioni sono rimaste incon
ciliabili: la DC vuole una or
ganizzazione unica con il di

vieto esplicito di collegamen
to con le confederazioni sin
dacali; il PCI e il PSI han
no ribadito il proprio orien
tamento in favore di una li
bertà di organizzazione con 
possibilità di adesione alle 
confederazioni. Articolate so
no le posizioni degli altri par
titi. La questione sarà ulte
riormente approfondita, ma 
si profila la soluzione di ri
mettere la materia alla de
cisione del Parlamento. 

La politica 
; economica 

•'-• Altri paragrafi riguardano 
la riforma dei servizi di in
formazione e di sicurezza 
(tema attualmente in discus
sione alla Camera), le car
ceri (istituti di pena meglio 
custoditi per i detenuti più pe
ricolosi, vigilanza esterna, 
coordinamento dell' attività 
degli agenti di custodia, rea
lizzazione della legge di edi
lizia carceraria, ecc.), i pro
blemi ' ' dell'amministrazione 
della giustizia. Riguardo alla 
grande criminalità, verrà - i-
stituita una e banca dei dati ». 
e sarà impedito il riciclaggio 
del denaro da parte degli isti
tuti di credito, mentre ver-

(Segue in ultima pagina) 
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Iniziative di lotta 
per il Sud e i giovani 

Sciopero in Calabria l'8 luglio - Assemblee e mani
festazioni impegneranno i lavoratori il prossimo mese 

ROMA — I sindacati hanno deciso una serie di iniziative per 
l'occupazione e il Mezzogiorno che impegneranno i lavoratori 
in tutto il prossimo mese: 1) per l'S luglio è stata proclamata 
una giornata di lotta regionale in Calabria con manifestazione 
a Reggio; il giorno precedente si terrà un incontro tra sin
dacati. Regione e forze politiche calabresi; 

2) sarà convocata entro ii mese una assemblea nazionale 
delle strutture sindacali in una località del Mezzogiorno, per 
fare il punto sull'attuazione della legge per l'occupazione gio
vanile; l'assemblea sarà preceduta da iniziative regionali e 
territoriali per individuare gli obiettivi e le strutture organiz
zative necessarie ad una corretta appbcizkne della legge: 

3) per dirigere la lotta delle categorie impegnate nelle 
vertenze dei grandi gruppi saranno realizzati coordinamenti 
più efficaci, tali da realizzare un effettivo colegamento con 
le strutture territoriali; 

4) le categorie del comparto agro-industriale saranno con
vocate per verificare i contenuti e le dorme di lotta comuni, 
in rapporto alle rivendicazioni del settore presenti nelle ver
tenze dei grandi gruppi, nelle piattaforme contrattuali dei 
braccianti, e agli impegni per l'agricoltura cui è pervenuta 
l'intesa programmatica tra i partiti, portando avanti contem-
poraneamente i confronti con le Regioni e con il CIPE; ' 

5) infine, l'attuazione di una riunione delle strutture me
ridionali e di categoria per predisporre fl rilancio deBe ver
tenze territoriali e preparare, per il prossimo autunno, una 
manifestatone nazionale per k» sviluppo del 

ROMA — In una riunione di 
« vertice » che ha visto at
torno allo stesso tavolo — a 
Montecitorio — le delegazio
ni dei sei partiti costituzio
nali, ieri si è avviato il con
fronto conclusivo della trat
tativa Dopo una discussione 
serrata, l'incontro è stato ag
giornato a martedì prossimo: 
nel frattempo, a partire da 
questa mattina,. un comitato 
ristretto — del quale fa par
te un rappresentante di ogni 
partito — lavorerà intorno ai 
punti sui quali resta, in mi
sura più o meno grande, il 
dissenso. 

Questa è la conclusione del
la prima seduta del e verti
ce ». Una seduta nel corso 
della quale 4ha trovato con
ferma che la trattativa di 
queste settimane ha permes
so di delineare una vasta 
area di consenso sulle cose 
concrete. • mentre su deter
minati argomenti permango
no delle divergenze, restano 
delle questioni aperte. Ciò è 
del resto testimoniato dalla 
«bozza» di documento con
clusivo diffusa prima del 
«vertice» (ne diamo un am
pio resoconto a parte), A 

Le delegazioni dei sei par
titi erano al completo, con la 
partecipazione dei rispettivi 
segretari politici. Per il PCI 
erano presenti Berlinguer, Bu-
falini, Chiaromonte, Napoli
tano e i due capi-gruppo. Nat
ta e Pema. I democristiani 
erano rappresentati da Moro, 
Zaccagnini, Galloni, Gaspari. 
Piccoli e Bartolomei: i so
cialisti da Craxi, Manca. Si
gnorile, Landolfi, Lauricella, 
Balzati» e Cipellini. La dele
gazione repubblicana era ca
peggiata da La Malfa e Bia
sini, quella socialdemocratica 
da Romita, quella liberale da 
Zanone. . ' -,_ -• 

^1 lavori del « vertice » si 
sono potratti fino alle 22, e' 
sull'andamento della discus
sione — come è ovvio — non 
sono state fomite notizie cir
costanziate. Ha parlato per 
primo il segretario della DC. 
Zaccagnini, illustrando le ra
gioni che hanno spinto il suo 
partito a scendere sul terre
no della ricerca di conver
genze programmatiche fra tut
ti i partiti costituzionali. H 
vice-segretario della DC, Gal
loni, ha quindi illustrato il te
sto della «bozza» program
matica. '''••'-

Subito dopo, si è aperta la 
serie. degli interventi. Han
no parlato tra i primi Craxi, 
La Malfa e Romita. Il segre
tario del PSI ha svolto all' 
inizio un ' breve intervento. 
per porre le questioni delle 
garanzie di attuazione del 
programma e del quadro po
litico. La Malfa, invece, ha 
ripetuto in sede di incontro 
collegiale le tesi del proprio 
partito riguardo ai problemi 
economici e alla politica svol
ta in questo campo dal gover
no Andreotti: ha sollevato, 
perciò, critiche e riserve sul
la parte economica - della 
«bozza» programmatica. Ro
mita, dopo aver detto che 
non si può buttar via tutto 
ciò che è stato fatto in que
ste settimane, ha affacciato il 
problema di una revisione del 
quadro politico. 

A questo punto è intervenu
to il compagno Enrico Ber
linguer, illustrando la posi
zione del PCI. Egli ha det
to di ritenere che sia stato 
fatto un notevole lavoro, il 
quale va continuato, se ne
cessario, anche in sede più 
ristretta per poter giungere a 
conclusioni positive. Per i! 
PCI sono pure in discussione 
le necessarie garanzie, le con
seguenze politiche. 

A un certo punto della di
scussione. il presidente della 
DC, Moro, ha avanzato una 
proposta procedurale. Egli ha 
detto che la trattativa tra i 
partiti ha registrato l'esi
stenza di una vasta area di 
consenso, e, insieme, alcuni 
punti di persistente divergen
za. Perciò ha prospettato la 
necessità di costituire un 
gruppo ristretto di redazione. 
al quale affidare l'incarico 
di ridurre gli spazi di dis
senso tuttora esistenti, per poi 
riferire alla riunione di «ver
tice». In sede di «vertice» 
dovrebbero essere1 affronta
te anche le questioni deDo 
sbocco politico della trattati
va. •'• ,;' ' -."U • 

TerarinaU la (faraone, Cra
xi ha dichiarato che i soda* 
listi ai pongono ora la do-

dève andiamo? Re

stare allo status quo, secon
do il segretario del PSI, com
porterebbe una scarica di in
stabilità * di cui uno dei fat
tori potrebbe essere una di
versa articolazione dei parti
ti dell'astensione. « Delimita
ta l'area del consenso — ha 
detto comunque Craxi — il 
nostro impegno non mancherà 
e la nostra condotta sarà as
solutamente leale ». Biasini ha 
confermato il dissenso repub
blicano sui temi economici. 

Nell'aula dei gruppi ' della 
Camera si era svolto ieri mat
tina » l'incontro tra i partiti 
'• (per il ' PCI erano presenti 
i compagni Napolitano e Bar
ca) e la delegazione della 
Confindustria capeggiata dal 
presidente Carli. •'.•••, 
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Tornando a Pechino dopo molti anni 

» ' ì - ! ; ; i ! ' < . J . > . V . 3. ,.*. A. 

impressioni 

Un mondo profondamente cambiato che esce da un'epoca di 
grandi scontri e conflitti — Dopo la caduta della « banda del 
quattro », prosegue la lotta ideologica — Il volto di Pechino 

. Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALLA CINA 
— Prime, rapide immagini 
della capitale della Cina, do
po interi lustri di assenza: 
la lunga strada asfaltata che 
dall'aeroporto conduce lungo 
venticinque chilometri a Pe
chino. e che avevano lasciata 
fiancheggiata da alberi asfit
tici piantati da poco — nell' 
anno del « grande balzo », il 
1958 — gloriosamente ombreg
giata da solidi tronchi dai ra
mi rigogliosi: meno carretti 
trainati dagli animali da la
voro, e più autocarri e trat
tori; l'edificio destinato a di
plomatici e giornalisti, appe
na fuori delle mura, che era 
il ' più alto e imponente del 
nuovo quartiere delle amba
sciate, invecchiato e soffocato 

da edifici più alti, e più gran
di, e più moderni; le mura 
scomparse, perché non ser
vivano più alla difesa e osta
colavano invece il traffico; 
una seconda Pechino di ba
racche di fango e pochi mat
toni, o di tende e baracche 
di legno, allineate all'ombra 
degli edifici in muratura co
me « seconde case » di riser
va contro il pericolo ancora 
incombente dei terremoti; fol
le più fitte nelle strade; cu
muli di cavoli davanti ai ne
gozi, come sempre; il ghiac
ciolo, che venditori conserva
no : in capaci thermos o in 
cassette di legno, venduto an
cora a cinque centesimi, co
me vent'anni prima, come un 
simbolo minimo della stabili-, 
tà dei prezzi; e poi la piaz
za della Porta della pace ce-

Da due giovani terroristi a colpi di pistola 

Ferito un dirigente 
dei medici di Milano 

Raggiunto da cinque proiettili alle gambe - E' segretario 
dell'ordine pròfeissiónale e presidente ' del mutualìsti 

MILANO — Il dottor Anzalona sulla barella mentre è trasportato all'ospedale 

.. MILANO — Un altro vile 
attentato terroristico ieri po
meriggio a Milano: due killer 
hanno sparato alle gambe al 
dott. Roberto Anzakme, • se
gretario dell'ordine dei medi
ci del capoluogo lombardo e 
presidente dei mutualìsti. D 
professionista è stato ricove
rato nell'ospedale « Fatebe-
nefratelli » e le sue condizioni 
non - sembrano gravi. In se
rata l'attentato è stato riven
dicato dall'organizzazione ter
roristica e Prima linea » con 
una telefonata all'ANSA. 

n dott. Anzakme è stato cen
trato da cinque colpi di pi

stola mentre a piedi transi
tava in viale Padova, diretto 
verso la sua auto, una < 500 », 
parcheggiata - all'altezza : del 
numero civico 300. Due gio
vani a volto scoperto si sono 
affiancati al professionista e. 
dopo aver estratto le pistole. 
hanno aperto il fuoco.orien
tando i proiettili verso il bas
so. Colpito alle gambe, il dr. 
Anzakme si è accasciato al 
suolo mentre i suoi feritori 
fuggivano in direzione di una 
e 128 » di colore celeste, con 
un complice a bordo. Poco 
dopo l'auto è stata vista sfrec
ciare via: la targa rilevata 

risul-da alcuni testimoni è 
tata contraffatta. 

Sul posto è giunta poco do
po una ambulanza che ha 
provveduto a trasportare il 
ferito al e Fatebenefrateili ». ; 

Il dott. Anzakme che è spo
sato e padre di due figli è 
attualmente presidente del-
l'AMMM (Associazione medici 
mutualistici ' milanesi) e se
gretario dell'ordine dei medi
ci di Milano. Nel dicembre 
scorso nella sede dell'AMMM 
c'era stata una irruzione, ri
vendicata con volantini dal
la organizzazione terrorista 
«prima linea». 

OGGI 
il manico 

W a nostra gentilissima 
" collega Luciana Giani-
buzzi, che interrogava gio
vedì sera in TV, a « Tri
buna politica ». a segreta-

-, rio sodaìdemocraUco on. 
£ Romita, ha aperto U suo 

intervento di presentazio
ne col ricordo di una fra
se deU'on. Franco Nicolaz-
zt, uno dei maggiori uo-

• mini di cultura Ad PSDI. 
«che mi ha particolar
mente colpita perchè ha 
reso questo senso di fru
strazione (da cui sarebbe 
colto a partito di Saragat) 

' molto poeticamente ». La 
frase delVon. Nicotmzzi è 
questa: «Si finisce con la 
sensazione di esaere ridot
ti a rango di pulviscolo 
che, spinto dal vento, ten
ta Invano di erodere la 

• roccia ' deireccordo DC-
PC1». L'immagine è mol
to bella e, non c'è dubbio. 

. molto poètica, ma dobbia-

. mo avvertirà • Luciana 
GtambuMKl che Vem. Nico
la** Vha tratta de Wanda 
Ostri», alla cui consoni 

e§U ha dedicato studi uni

versalmente considerati 
definitivi. '••Ì!.'.I--C-Ì i 

Voi pensatela come vo
lete, ma a noi Fon. Romi
ta incute una grande tog-
gettone. A un eerto punto 
egli ha pronosticato che 
prima o poi il popolo ita
liano mostrerà una netta 
ripulsa per U compromes
so storico e rivolgerà le 
sue preferenze a un altro 
partito. Quale ? S Romita 
ha risposto con fona: 
«Quel partito, quelle for
ze socialiste, che da sem
pre hanno accentuato l'au
tonomia del socialismo ri
spetto al PCI e rispetto 
alla DC ». Ora, comunisti 
a parte, non c'è nessuno 

• in Italia che non rammen
ti l'indipendenza, la fie
rezza, la superbia, a senso 
di superiorità, per non di
re di disprezzo, con i qua-
U i socialdemocratici han
no «da sempre» saputo 
resistere alle lusinghe det
ta DC. Ad ogni crisi ti as-
sifteva al solito spettacolo 
di una DC sconoturunte 
a PSDI di accettare alme
no un ministero, uno so-

:- '! 
lo magari, tanto per gra
dire. Ma i socialdemocra
tici duri. Non parliamo 
poi di Romita. Gli hanno 
mandato persino ta fami
glia a pregarlo, e lui dice
va: md starei, anche per 
far piacere ai ragazzi. Ma 
come faccio con taulono-
mia del socialismo ? ». 

Quando abbiamo '• sotto 
gli occhi fl segretario del 
PSDI, ci aspettiamo sem
pre che da un momento al 
Taltro gli spunti al centro 
della testa, e vada lenta
mente crescendo, un ba
stone di legno. F impos
sibile che quest'uomo $tia 
così pettoruto e ritto, sen
za che lo tenga rigido un 
sostegno interno. Ci di* 
straiamo sempre a pensa
re, davanti a Romita, 
quanti anni possono esse- ^ 
re che non si piega a 
guardarsi Tombelico. e non 
ci rassegniamo aWuUa che 
al colmo del cranio non 
gli spunti il bastone. Per
ché a PSDI, se ci pensa
te, è sempre stato un par
tito al quale manca fl 

J! 

leste — la Tien An Men — 
inondata dalla violenta luce 
accecante del sole di giugno, 
che fa risplendere . il rosso 
della muraglia che circonda 
i palazzi imperiali, il giallo 
dorato dei loro tetti ricurvi. 
e le strutture sobrie della 
< sala commemorativa del 
presidente Mao», che fuori è 
già tutta costruita e attende 
solo che vengano terminati i 
lavori di rifinitura all'interno. 

La folla che si aggira per 
la piazza Tien An Men guarda 
curiosa attraverso le aperture 
del lungo steccato che cir
conda il cantiere, oer coglier
ne dettagli e commentarne 
l'architettura. Simbolo di un* 
epoca, e di una continuità 
che ' il successore di ' Mao, 
Hua Kuo-feng, ha sottolineato 
in ogni sua presa di posizio
ne pubblica, la « sala comme
morativa » è anche il segno 
di quanto sia stato duro 1' 
anno di grazia 1976. trascor
so da appena sei mesi. La 
morte di Ciu En-Iai e di Ciu 
Teh, il terremoto che ha 
squassato Pechino e distrutto 
Tangshan, la morte di Mao 
Tse-tung... e poi la più gra
ve crisi politica che la Cina 
popolare abbia mai vissuto 
dalla sua fondazione, e il par
tito comunista abbia mai spe
rimentato in tutta la sua sto
ria, con l'eliminazione della 
«banda dei quattro» ad ap
pena un mese dalla morte 
del presidente. I quattro era
no in prima fila, nelle foto
grafie delle onoranze funebri. 
e un mese dopo le stesse 
fotografie venivano pubblicate 
con vuoti che i ritoccatori 
dei laboratori fotografici ave
vano riempito ricostruendo lo 
sfondo, e che i redattori delle 
didascalie giustificavano so
stituendo ai nomi dei perso
naggi fatti scomparire delle 
«X». Tre «X» per Chang 
Chung-chao. per Yao Wen-
yuan, per Wang Hung-wen. 
il protagonista di una folgo
rante ascesa cominciata con 
la rivoluzione culturale del 
1966-1969. coronata con la ca
rica di vice presidente del 
partito, e seguita da una an
cora più folgorante caduta. 
E due « X » per Chiang Cning. 
la vedova di Mao Tse-tung, 
che il presidente — dicono — 
si rifiutava da tempo di ri
cevere. Esistono, le scrisse, 
le opere di Marx e di Lenin. 
e anche le mie. Ma tu non 
leggi. E allora, a che servi
rebbe un incontro con me? 

L'arco di vent'anni, dal pri
mo incontro con la Cina a 
questa ultima presa di con
tatto, consente confronti, e 
richiama alla memoria ricor
di. Come quello del funziona
rio che, ricevendoci in una 
giornata in cui il violento 
vento primaverile che veniva 
dalla Mongolia trascinava su 
Pechino l'impalpabile sabbia 
del deserto e tingeva di gial
lo il cielo ci disse: «La lot
ta di classe è in linea gene
rale conclusa. Ora comincia 
il periodo della edificazione 
socialista ». O quello di chi 
scrive, che rallegrandosene 
rispose che ne era conten
to, e che. come tutti, ammi
rava moltissimo la prova di 
unità che i dirigenti del par
tito e dello stato cinese da
vano al mondo. 

La storia è una terribile 
vendicatrice ed una implaca
bile distruttrice dei luoghi co
muni. Dovevano trascorrere 
pochi anni, e la lotta di classa 
veniva posta di nuovo in pri
ma linea, mentre l'unità era 
già allora più apparente che 
reale. Era come l'unità del 
«campo socialista», al quale 
la Cina aveva contribuito con 
i suoi seicento e più milioni 
di abitanti, che era già in
crinata, sotto la superficie, 
anche nei momenti del suo 
massimo ma solo apparenta 
splendore (ad esempio, du
rante la guerra di Corea). 
Le «due linee» si scontrava
no già sa questioni di sostan
za, i tempi, i modi, e i rit
mi dello sviluppo. Il mola 
del partito nella società so
cialista, la natura stessa del
la società socialista. E ss 
venne in superficie, prima, fl 
disse MO all'interno del «cam
po socialista», non dovevano 
trascorrere molti anni — me
no di un - lustro — perché 
con la rivoluzione cai lui ale 
del 1988-lf» il conflitto esplo
desse in piena luca anche 
all'interno della dna • del 
suo partito. Furono gli uvea 

. Emilio Sarei Amadè 
(Segi* in ultima ) 


